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classe prima Unità di tecnologia

1

GLI OGGETTI SONO FATTI DI materiali. OGNI MATErIALE HA MOLTE 
CArATTErISTICHE: PESO, COLOrE, DUrEZZA, rESISTENZA, TrASPArENZA… 
DAL MATErIALE GrEZZO SI rICAvANO I SEMILAvOrATI E CON I SEMILAvOrATI 
SI rEALIZZANO LE PArTI CHE COMPONGONO I PrODOTTI FINITI.
il legno È UN MATErIALE CHE SI rICAvA DAGLI ALBErI ED È USATO 
PEr PrODUrrE MOLTISSIMI OGGETTI. PEr ESEMPIO DAL MATErIALE LEGNO 
SI OTTIENE IL SEMILAvOrATO TAvOLA, CHE SErvE PEr PrODUrrE 
I PANNELLI, CHE SONO COMPONENTI DI UNA POrTA, L’OGGETTO FINITO.

i materiali 
il legno1
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i materiali - il legno classe prima: tecnologia

le 5 W

cHi:  I MATErIALI, IN PArTICOLArE 
IL LEGNO

cHe cosa:  I MATErIALI SONO LE MATErIE CHE 
SErvONO PEr PrODUrrE OGGETTI. 
IL LEGNO È UN MATErIALE MOLTO 
UTILIZZATO DALL’UOMO

doVe:  DAPPErTUTTO: TUTTI GLI OGGETTI 
SONO FATTI DI UNO O PIÙ 
MATErIALI, MOLTI SONO DI LEGNO

QUando:  FIN DALL’ANTICHITÀ L’UOMO HA 
USATO I MATErIALI PEr SODDISFArE 
I SUOI BISOGNI E IL LEGNO È IL 
MATErIALE CHE HA USATO DI PIÙ 

percHé:  PEr CONOSCErE BENE 
CIÒ CHE TI CIrCONDA

cHe cosa sai già sU QUesto argomento?

brainstorming  tempesta Di iDee

rISPONDI A vOCE.

•  SAPEvI CHE GLI UOMINI USANO PIÙ DI 75.000 MATErIALI DIvErSI? 
E TU QUANTI MATErIALI rIESCI A CONTArE NELLA TUA CASA? 

•  QUANTI OGGETTI IN CASA TUA SONO COSTrUITI 
IN TUTTO O IN PArTE CON IL LEGNO?

il testo Facilitato

i materiali

cHe cosa sono i materiali?

NELLA vITA DI TUTTI I GIOrNI HAI vISTO 
CHE ALCUNE «COSE» SI POSSONO TOCCArE 
(COME UNA PENNA O UN TAvOLO) E ALTrE, 
COME LE IDEE, INvECE NO. le cose cHe pUoi 
toccare sono Fatte di materia.

cHe cosa imparerai in QUesta Unità?

Fase 1a: recupero preconoscenze / Fasi 1b e 2: approccio/conoscenza argomento 
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i materiali - il legnoclasse prima: tecnologia

ANCHE L’UOMO È FATTO DI MATErIA, 
MA SOPrATTUTTO USA LA MATErIA: INDOSSA 
vESTITI, COSTrUISCE EDIFICI, USA AUTOMOBILI 
E TELEFONI, MANGIA PANE E BEvE ACQUA… 
SE PArLIAMO DI MATErIA, QUINDI, INDICHIAMO 
TUTTO CIÒ CHE SI PUÒ TOCCArE. QUANDO 
LA MATErIA HA DELLE PArTICOLArI QUALITÀ, 
CON QUESTA MATErIA L’UOMO PrODUCE OGGETTI 
PEr SODDISFArE I SUOI BISOGNI E MIGLIOrArE 
LA QUALITÀ DELLA SUA vITA. IN QUESTO CASO 
CHIAMIAMO LA MATErIA “materiale”. 
i materiali sono QUindi le materie 
cHe serVono per prodUrre oggetti.

QUanti materiali!

TUTTI I GIOrNI USI MOLTI MATErIALI. PrOvA 
A GUArDArTI INTOrNO, PEr ESEMPIO NELLA TUA 
AULA, E OSSErvA QUanti oggetti CI SONO: 
BANCHI, SEDIE, CArTE GEOGrAFICHE, QUADErNI, 
PENNE, MATITE, GOMME… MA NON BASTA! ANCHE 
I MUrI, LE POrTE, LE FINESTrE E L’IMPIANTO 
ELETTrICO, SONO tUtti Fatti di materiali 
diVersi: LEGNO, PLASTICA, FErrO, CArTA…
alcUni oggetti poi sono Fatti con piÙ 
materiali messi insieme IN UN CErTO MODO. 
UN MUrO, PEr ESEMPIO, È FATTO DI MATTONI 
DI TErrACOTTA, DI PIETrA O DI CEMENTO 
ALL’INTErNO E POI È rICOPErTO DI GESSO 
E vErNICE SULLA SUA SUPErFICIE ESTErNA.

la Forma dei materiali

I MATErIALI SI PrESENTANO CON FOrME 
DIvErSE. QUANDO ACQUISTIAMO UN MATErIALE 
NON CHIEDIAMO IN MODO GENErICO 
DELLA CArTA, DELL’ACCIAIO O DEL LEGNO, MA 
CHIEDIAMO IN MODO SPECIFICO, PEr ESEMPIO, 
DEI Fogli di carta, DEI tUBi di acciaio 
O DELLE assi di legno. GLI UOMINI INFATTI, 
QUANDO LAvOrANO I MATErIALI, DANNO LOrO 
UNA FOrMA CHE NON È QUELLA DELL’OGGETTO 
FINITO, MA UNA FOrMA INTErMEDIA.

materia: È TUTTO CIÒ CHE OCCUPA 
UNO SPAZIO.
materiale: È LA MATErIA USATA 
PEr PrODUrrE OGGETTI.

Fai attenZione! A vOLTE CONSIDErIAMO 
UN MATErIALE QUALCOSA CHE INvECE È UN 
OGGETTO FATTO DI UN CErTO MATErIALE 
O DI PIÙ MATErIALI. UN ESEMPIO MOLTO 
COMUNE È QUELLO DELLA STOFFA. 
la stoFFa non È Un materiale: 
I MATErIALI SONO IL COTONE, LA LANA,  
IL NYLON O QUALUNQUE ALTrA FIBrA. 
LA STOFFA È CIÒ CHE SI PrODUCE 
INTrECCIANDO I FILI DI QUESTI MATErIALI.

ACCIAIO IN FOrMA DI rOTAIE 
PEr FArE I BINArI.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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i materiali - il legno classe prima: tecnologia

NEL CASO DEL LEGNO, LA FOrMA NON SArÀ 
QUELLA DEL MOBILE MA QUELLA DELL’ASSE, 
DELLA TAvOLA, DEL PANNELLO O DEL LISTELLO. 
QUESTE FOrME SONO CHIAMATE Forme 
commerciali, CIOÈ SONO LE FOrME 
CHE SI DANNO AI MATErIALI PEr vENDErLI.

le caratteristicHe dei materiali

OGNI MATErIALE HA MOLTE caratteristicHe: 
PESO, COLOrE, DUrEZZA, rESISTENZA, 
TrASPArENZA… i materiali si diFFerenZiano 
TrA LOrO PErCHÉ ALCUNI HANNO CErTE 
CArATTErISTICHE E NON ALTrE, OPPUrE HANNO 
LE STESSE QUALITÀ MA IN MISUrA DIvErSA. 
LA CArTA E LA TErrACOTTA, PEr ESEMPIO, 
ASSOrBONO L’ACQUA, MENTrE PLASTICA E 
ACCIAIO NO. L’ACCIAIO, PErÒ, rESISTE A GrANDI 
SFOrZI, MENTrE NON SI PUÒ USArE LA CArTA 
PEr COSTrUIrE I CAvI DI UN ASCENSOrE!

il processo prodUttiVo dei materiali

per costrUire Un oggetto complesso, 
COME PEr ESEMPIO L’EDIFICIO DELLA TUA 
SCUOLA, È NECESSArIO MONTArE INSIEME 
DELLE PArTI, CHIAMATE “componenti”, CHE 
SONO I MATTONI, LE FINESTrE, LE POrTE E COSÌ 
vIA. ANCHE QUESTI COMPONENTI SONO STATI 
OTTENUTI MONTANDO INSIEME ALTrI PEZZI, 
rICAvATI DA ELEMENTI PIÙ SEMPLICI CHIAMATI 
“semilaVorati”. I SEMILAvOrATI SONO 
STATI PrODOTTI TrASFOrMANDO I materiali 
greZZi.
PEr PrODUrrE, INOLTrE, SErvONO LE risorse: 
I MATErIALI, IL DENArO, GLI EDIFICI, L’ENErGIA, 
LE MACCHINE, LE PErSONE, LE CAPACITÀ, 
IL TEMPO, IL DENArO…
l’insieme delle operaZioni cHe portano 
dal materiale greZZo ai semilaVorati 
e ai prodotti Finiti si cHiama processo 
prodUttiVo. 

PANNELLI DI LEGNO DI ALTA QUALITÀ.

LE MATErIE PLASTICHE PrODOTTE OGGI 
HANNO CArATTErISTICHE MOLTO vArIE.

I TUBI IN ALLUMINIO SONO SEMILAvOrATI 
CHE SErvONO NELL’INDUSTrIA 
MECCANICA E IN QUELLA EDILE.

materiale greZZo

semilaVorati

componenti

prodotto Finito

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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i materiali - il legnoclasse prima: tecnologia

Dal materiale al semilaVorato

ricerca, coltiVazione, alleVamento

BISOGNA PROCURARSI IL MATERIALE GREZZO. SI FANNO 
RICERCHE, SE SI TRATTA DI UN MATERIALE CHE SI TROVA 
SOTTO TERRA, OPPURE COLTIVAZIONI O ALLEVAMENTI: IL 
PETROLIO DEVE ESSERE CERCATO, IL COTONE COLTIVATO, 
PER LA LANA BISOGNA ALLEVARE GLI ANIMALI. ALLEvAMENTO DI ALPACA.

estrazione, raccolto

UNA VOLTA TROVATO, IL MATERIALE DEVE ESSERE PRESO 
DAL LUOGO IN CUI SI TROVA: L’ALBERO VIENE TAGLIATO, 
IL COTONE RACCOLTO, IL PETROLIO ESTRATTO… rACCOLTA DEL COTONE.

proDuzione

I MATERIALI SONO SOTTOPOSTI A LAVORAZIONI 
DIVERSE: POSSONO ESSERE FUSI, COME I METALLI 
ESTRATTI DAI MINERALI, OPPURE COTTI, RISCALDATI, 
TAGLIATI, MACINATI, FILATI… POSSONO ESSERE ANCHE 
“TRASFORMATI”, COME PER ESEMPIO IL LEGNO USATO 
PER FARE LA CARTA O LA SABBIA CON CUI SI FA IL VETRO. 
DALLA FASE DI PRODUZIONE ESCE IL SEMILAVORATO. FILATUrA DELLA LANA.

imballaggio, conFezionamento

I SEMILAVORATI VENGONO PROTETTI CON IMBALLAGGI PER 
ESSERE TRASPORTATI VERSO I LUOGHI DELLE SUCCESSIVE 
LAVORAZIONI O DIRETTAMENTE AL CONSUMATORE. CONFEZIONI DI FOrMAGGIO.

trasporto

I SEMILAVORATI SONO TRASPORTATI SU NAVI O TRENI 
SE SONO IN GRANDE QUANTITÀ O SU LUNGHE DISTANZE. 
OPPURE VIAGGIANO SU GROSSI CAMION 
PER IL TRASPORTO MERCI, I TIR, SE LE QUANTITÀ 
O LE DISTANZE DA PERCORRERE SONO RIDOTTE.

TIr PEr IL TrASPOrTO DI CONTAINEr 
(GrANDI CASSE CHE POSSONO ESSErE 
CArICATE SU vArI MEZZI DI TrASPOrTO).

immagazzinamento o stoccaggio

ARRIVATO NEL POSTO DOVE SARÀ LAVORATO, 
TRASFORMATO O VENDUTO, IL SEMILAVORATO 
È DEPOSITATO IN CAPANNONI O SPAZI APERTI, 
DAI QUALI SARÀ PRELEVATO A POCO A POCO. STOCCAGGIO, CIOÈ IMMAGAZZINAMENTO.

Distribuzione

I SEMILAVORATI SONO TRASFERITI DAL MAGAZZINO 
DI STOCCAGGIO A UNA FABBRICA SE DEVONO ESSERE 
LAVORATI, O A UN’IMPRESA COMMERCIALE SE DEVONO 
ESSERE VENDUTI.

FABBrICA DI TESSUTI IN LANA.

VenDita

È LO SCAMBIO DEL PRODOTTO CON IL DENARO.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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DEPOSITO DI rOTTAMI FErrOSI DESTINATI 
AL rICICLAGGIO.

il ciclo di Vita di Un prodotto

DALLA NATUrA SI rITOrNA ALLA NATUrA DOPO LE TrASFOrMAZIONI E GLI USI FATTI DAGLI UOMINI.

la nUoVa Vita dei materiali

QUANDO UN OGGETTO NON SODDISFA PIÙ 
I BISOGNI DEL SUO PrOPrIETArIO, DI SOLITO 
È SOSTITUITO CON UNO PIÙ ADATTO. IL vECCHIO 
OGGETTO PUÒ ESSErE rEGALATO O vENDUTO 
OPPUrE SMONTATO PEr UTILIZZArNE ANCOrA 
QUALCHE PArTE OPPUrE BUTTATO.
Un oggetto QUINDI PUÒ ESSErE USATO MOLTE 
vOLTE DA PErSONE DIvErSE E ALLA FINE DELLA 
SUA vITA si pUÒ smontare per recUperare 
DEI MATErIALI DA USArE NEL PrOCESSO 
PrODUTTIvO DI UN ALTrO OGGETTO.
MOLTI MATErIALI SONO rICICLABILI. 
IL riciclaggio È UN’OPErAZIONE COMPLESSA:
•  COMINCIA CON LA rACCOLTA DIFFErENZIATA
•  PrOSEGUE CON LA PULITUrA 

E LA DIFFErENZIAZIONE DEI MATErIALI
•  FINISCE CON IL TrASPOrTO DEL MATErIALE 

ALLE FABBrICHE CHE LO UTILIZZErANNO 
PEr PrODUrrE ALTrI OGGETTI.

Processo
Produttivo

prelevamento 
dei materiali

natura

restituzione 
dei materiali

distruzione

incenerimento

accumulo scarti (discarica)

decomposizione βiologica

uso
(vita�dell’oggetto)

utilizzo

riutilizzo

cambio di 
proprietà

riciclaggio 
dei materiali

recupero
dei componenti

Percorso
rigenerativo

Processo materiali_Layout 1  19/10/12  11:15  Pagina 1

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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i materiali - il legnoclasse prima: tecnologia

il legno

IL LEGNO È UN MATErIALE MOLTO COMUNE, 
USATO PEr PrODUrrE OGGETTI GrANDI, 
COME LE CASE, E PICCOLI, COME LE MATITE.
l’Uomo Usa il legno Fin dai tempi 
piÙ anticHi PEr LE SUE PArTICOLArI 
proprietà:
• BrUCIA E PrODUCE CALOrE
•  È UN BUON ISOLANTE TErMICO 

PEr LE ABITAZIONI
•  È FACILMENTE LAvOrABILE
•  GrAZIE ALLA SUA rESISTENZA 

ED ELASTICITÀ, È ADATTO PEr COSTrUIrE 
ATTrEZZI, GIOCATTOLI, STrUMENTI 
MUSICALI, MOBILI, IMBArCAZIONI 
E COSÌ vIA.

LE proprietà DEL LEGNO CAMBIANO 
A SECONDA DELL’ALBErO DA CUI LO SI 
rICAvA. C’È LEGNO DUrO O TENErO, rIGIDO 
O FLESSIBILE ED ELASTICO, LEGGErO 
O PESANTE, O ANCOrA LEGNO DAI DIvErSI 
COLOrI, DISEGNI (vENATUrE) E PrOFUMI 
O DALLA DIvErSA FACILITÀ CON CUI SI PUÒ 
LAvOrArE. QUINDI POSSIAMO scegliere 
il legno adatto a QUello cHe 
doBBiamo Fare, PEr ESEMPIO:
•  PEr COSTrUIrE MOBILI (FALEGNAMErIA) 

OCCOrrE UN LEGNO rESISTENTE 
E BELLO DA vEDErE (COLOrE, DISEGNO…) 
COME QUELLO DEL NOCE, DEL CILIEGIO 
O DEL MOGANO

•  PEr POrTE E FINESTrE OCCOrrE INvECE 
UN LEGNO CHE rESISTA ALLE INTEMPErIE 
E AI PArASSITI, COME QUELLO DEL LArICE 
O DEL CASTAGNO.

IL LEGNO È ANCHE UNA materia 
prima INDISPENSABILE PEr rICAvArE 
LA cellUlosa, CHE SErvE NELLA 
FABBrICAZIONE DELLA carta.

CON IL LEGNO SI POSSONO COSTrUIrE 
STrUMENTI MUSICALI E GIOCATTOLI.

LABOrATOrIO DI FALEGNAMErIA: 
MANUTENZIONE DI UNA SEDIA IN LEGNO.

COSTrUZIONE DI PArTI IN LEGNO 
IN UN’ABITAZIONE.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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i materiali - il legno classe prima: tecnologia

CATASTE DI TrONCHI ABBATTUTI 
PrONTI PEr ESSErE TrASPOrTATI 
ALLE INDUSTrIE.

com’È Fatto il legno?

il legno È Un materiale FiBroso 
natUrale. È DIFFUSO IN MOLTI LUOGHI DEL 
NOSTrO PIANETA E SI OTTIENE DALLA PArTE 
PIÙ DUrA DELLE rADICI, DEI rAMI E DEL FUSTO 
DEGLI ALBErI. il legno È Un materiale 
composto: SE LO OSSErvI BENE INFATTI 
È FATTO DA UN INSIEME DI FIBrE vEGETALI 
DIvErSE, rICCHE DI SOSTANZE, 
COME LA lignina, LA cellUlosa E L’acQUa. 
LE FIBrE vEGETALI SONO COMPOSTE DI CELLULE 
DALLA FOrMA ALLUNGATA. SULLA MEMBrANA 
DELLE CELLULE GIOvANI C’È LA CELLULOSA 
CHE LE rENDE MOrBIDE E FLESSIBILI, 
MENTrE NELLE CELLULE vECCHIE C’È LA LIGNINA, 
CHE LE rENDE DUrE E rESISTENTI.

FiBroso: CHE È FATTO DI FIBrE.

TAGLIO DI TrONCHI DOPO L’ABBATTIMENTO.

la prodUZione del legno

PEr rICAvArE IL LEGNO DALL’ALBErO BISOGNA SEGUIrE 
UN processo prodUttiVo CHE CONSISTE in tre Fasi:

1.  sramatUra e aBBattimento  SI TAGLIANO I rAMI PIÙ GrOSSI 
DELLA PIANTA DA ABBATTErE PEr NON DANNEGGIArE LE PIANTE vICINE. 
SI SEGA IL TrONCO A 50 CM DA TErrA E SI ABBATTE LA PIANTA 
GUIDANDO LA SUA CADUTA CON DELLE COrDE

2.  scortecciatUra  SI TOGLIE LA COrTECCIA

3.  laVoraZioni nelle indUstrie:
	 •  segHeria  SI TAGLIANO I TrONCHI MIGLIOrI 

PEr rICAvArE TAvOLE E TrAvI, CHE SI FANNO 
ESSICCArE E STAGIONArE PrIMA DELLA vENDITA

	 •  indUstria cHimica  ALCUNI TIPI DI ALBErI 
ADATTI ALL’ESTrAZIONE DELLA CELLULOSA 
SONO POrTATI NELLE INDUSTrIE CHIMICHE

	 •  indUstria prodUttrice di pannelli 
 I rAMI GrOSSI E I TrONCHI CHE NON SONO 

ADATTI A PrODUrrE LEGNAME O A ESTrArrE 
CELLULOSA SONO POrTATI ALLE INDUSTrIE 
CHE PrODUCONO PANNELLI.

AL TErMINE DEL CICLO D’USO, GLI OGGETTI IN LEGNO 
SONO rACCOLTI PEr IL riciclaggio.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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il ciclo di Vita del legno

trasporto

trasporto

raccolta E
trasporto

SraMatUra - aBBattiMeNtO

SCOrteCCiatUra

vEndita
carpEntEria

FalEgnamEria

SeGHeria
taglio

EssiccazionE
stagionatura

iNDUStria PrODUttriCe
Di PaNNeLLi

riciclaggio
combustionE

dEcomposizionE

vEndita
E trasporto

vEndita
E trasporto

iNDUStria CHiMiCa
EstrazionE dElla cEllulosa

Cartiera

IL CICLO DI VITA DEL LEGNO_Layout 1  19/10/12  12:11  Pagina 1

parole cHiaVe

MATErIALI SEMILAvOrATICArATTErISTICHE
PrOCESSO 

PrODUTTIvO

CICLO DI vITA LEGNO
MATErIALE 
FIBrOSO PrOPrIETÀ

Fase 2: conoscenza Dell’argomento / Fase 3: inDiViDuazione parole chiaVe
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Un docUmento aUdioVisiVo

TI vIENE PrESENTATO UN DOCUMENTO: 
GUArDALO, ASCOLTALO E PrOvA A rIPETErLO AD ALTA vOCE.

mappa concettUale e iconograFica

materiali

MATErIALE
FIBrOSO 

NATUrALE

SrAMATUrA 
ABBATTIMENTO

SCOrTECCIATUrA

LAvOrAZIONE 
NELLE INDUSTrIE

OGGETTI

ACQUA

LIGNINA

CArTA

CELLULOSA

vETrO E CErAMICA

TESSILI

ACQUA

METALLI

POLIMErI

legno

MATErIE PrIME

FOrMA

CArATTErISTICHE

SEMILAvOrATO

PrODOTTO FINITO

rICICLAGGIO

rICErCA
COLTIvAZIONE
ALLEvAMENTO

PrOCESSO 
PrODUTTIvO

ESTrAZIONE 
rACCOLTO

IMBALLAGGIO
CONFEZIONAMENTO

IMMAGAZZINAMENTO
STOCCAGGIO

TrASPOrTO

DISTrIBUZIONE

vENDITA

PEr PrODUrrE

SONO LE 

PrODUZIONE

Fase 5: rielaborazione inFormazioni/rappresentazione conoscenze

./audiovideo_tecnologia/u1_materiali.mp4
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i materiali - il legnoclasse prima: tecnologia

VeriFica strUttUrata

INDICA CON UNA CrOCETTA LA rISPOSTA GIUSTA.

1. CHE COSA SONO I MATErIALI?

  A.  LE materie per prodUrre oggetti
  B.  GLI elementi necessari all’ediliZia
  C.  GLI elementi della natUra

2. QUALI POSSONO ESSErE ALCUNE CArATTErISTICHE DEI MATErIALI?

  A.  resistenZa, Bontà, dUreZZa, intelligenZa
  B.  potere di riprodUrsi, intelligenZa, trasparenZa
  C.  potere assorBente, resistenZa, trasparenZa, dUreZZa

3. COME SI ArrIvA AL PrODOTTO FINITO?

  A.  BISOGNA trasFormare i semilaVorati in materiali greZZi 
E POI IN prodotti Finiti

  B.  BISOGNA trasFormare i materiali greZZi in semilaVorati 
E POI IN prodotti Finiti

  C.  BISOGNA riciclare gli oggetti Finiti E trasFormarli 
in materiali greZZi

4. COM’È FATTO IL LEGNO?

  A.  È FATTO DA UN INSIEME DI FiBre minerali diVerse
  B.  È FATTO DA UN INSIEME DI FiBre Vegetali diVerse
  C.  È FATTO DA UN INSIEME DI FiBre animali diVerse

5. PErCHÉ L’UOMO USA IL LEGNO?

  A.  BrUcia E prodUce calore, È UN BUon isolante TErMICO, 
È Facilmente laVoraBile

  B.  BrUcia MA non prodUce calore, È UN BUon isolante TErMICO, 
È diFFicilmente laVoraBile

  C.  BrUcia E prodUce calore, non È UN BUon isolante TErMICO, 
È Facilmente laVoraBile

6. QUALI SONO LE FASI DELLA TrASFOrMAZIONE DEL LEGNO?

  A.  aBBattimento - scortecciatUra - laVoraZioni nelle segHerie
  B.  aBBattimento - sramatUra e trasporto - laVoraZioni 

nelle Falegnamerie
  C.  sramatUra e aBBattimento - scortecciatUra - laVoraZioni 

nelle indUstrie

Fase 7: restituzione Dell’apprenDimento 
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i materiali - il legno classe prima: tecnologia

risposte per l’aUtocorreZione

CONTrOLLA E COrrEGGI LE rISPOSTE 
CHE HAI DATO NELLA vErIFICA.

1.  A
2.  C
3.  B

sitograFia multimeDiale

MATERIALE PPT
http://www.leparoledellascienza.it/joomla/images/documenti/nuovoprodest/modello%20particellare.ppt

http://www.raffaellosanzio.ct.it/oldsanzio/raffaellosanzio.ct.it/scuola2/lavori_in_power_point.htm 
IL RICICLAGGIO

http://www.rosarioberardi.it/sitoberardi/materiali.htm

http://www.scuoleveronasantalucia.com/0audio-video/lezioni%20online/indexlezionionline.html 
CERCARE LEZIONI DI TECNOLOGIA: SECONDARIA DI PRIMO GRADO - IL LEGNO

www.tecno-idea.it/index.php?option=com_docman&task

www.editecnologia.altervista.org/Legno_P.P/06_Legno.ppt

http://libroblog.altervista.org/mappe-tecnologia-i-materiali/

IPERTESTI
http://www.scuolaelettrica.it/media/classe1/tecnologia/tecnologia1/tecnologia1.shtml

http://www.scuolatrombini.it/il_fascino_del_bosco.htm

VIDEO
http://www.youtube.com/watch?v=VxqRuAyj6GM - LAVORAZIONE DEL LEGNO

http://www.youtube.com/watch?v=OhpfUrBKNRk – PROPRIETÀ DEI MATERIALI

http://www.youtube.com/watch?v=DEPD7WjWxd0 - IL LEGNO

http://www.youtube.com/watch?v=vNp2dFSA5OM&feature=fvst – CASE IN LEGNO

http://www.youtube.com/watch?v=aVR5snvJikk - ESBOSCO E TRASPORTO LEGNAME

Finestra genitori-insegnanti 

4.  B
5. A
6.  C

Un esempio dal PPT: 
http://www.scuoleveronasantalucia.com/ 
0audio-video/lezioni%20online/ 
indexlezionionline.html

Fase 8: percorsi Di metacognizione / Fase 9: Finestra genitori-insegnanti
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la carta2

LA carta È UN MATErIALE SOTTILE E FLESSIBILE.

PEr FArE LA CArTA SErvE LA CELLULOSA. LA CELLULOSA È UN INSIEME 
DI FIBrE SOTTILI CHE SI TrOvA NELLE CELLULE DELLE PIANTE.

LA CArTA USATA, SE rICICLATA, DIvENTA CArTA NUOvA!
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la carta
 

classe prima: tecnologia

cHe cosa imparerai in QUesta Unità?

le 5 W

cHe cosa sai già sU QUesto 
argomento?

brainstorming  tempesta Di iDee

rISPONDI A vOCE.

•  QUANTI TIPI DI CArTA HAI IN CASA? 
GIOrNALI, LIBrI, SACCHETTI DEL PANE, 
SCATOLE DI CArTONE, CArTA IGIENICA, 
LE FOTO… QUALI SONO LE DIFFErENZE 
TrA QUESTI TIPI DI CArTA SECONDO TE?

•  TI SEI MAI SENTITO UN PO’… 
“SPAPPOLATO”? PrOvA A rACCONTArE!

•  SAI COS’È LA CArTA rICICLATA? 
QUANDO UN FOGLIO NON TI SErvE PIÙ, 
PrOvI A UTILIZZArLO DI NUOvO?

CArTONE

FOrESTA

IMBALLAGGIO

LANA FOTOGrAFIE

CELLULOSA

STAMPA

SvEZIA

rEGINA

rUSSIA

CALENDArIO

PLASTICA

CINA

LIBELLULA

COLLANTE

LEGNO

CESTINO

ALBErO

MEDICINE vOLANTINI

sacco Di parole

CErCHIA LE PArOLE CHE PIÙ TI rICOrDANO L’ArGOMENTO CHE STAI STUDIANDO.

cHi: LA CArTA  

cHe cosa:  MATErIALE FATTO DI FIBrE 
vEGETALI: IL LEGNO

doVe:  LA TrOvI INTOrNO 
A TE: QUADErNI, LIBrI, 
GIOrNALI, FAZZOLETTI, 
FOTOGrAFIE…  

QUando:  DAL 100 A.C. CIrCA 
AI NOSTrI GIOrNI  

percHé:  PEr CONOSCErE 
UN MATErIALE 
CHE USIAMO TUTTI

Fase 1a: recupero preconoscenze / Fase 1b: approccio Dell’argomento 
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la cartaclasse prima: tecnologia

il testo Facilitato

cHe cos’È la carta?

LA CArTA È STATA INvENTATA INTOrNO ALL’ANNO 
100 A.C., FOrSE IN CINA. 
È UN MATErIALE SOTTILE E FLESSIBILE.
PEr FArE LA CArTA SErvE PrIMA DI TUTTO 
LA CELLULOSA. LA CELLULOSA È UN INSIEME 
DI FIBrE CHE SI TrOvA NELLE CELLULE DELLE 
PIANTE. INSIEME ALLE FIBrE DEL LEGNO, 
SErvONO ALTrE SOSTANZE:
•  LE SOSTANZE “caricHe”: 

FANNO DIvENTArE LA CArTA PArTICOLArE 
(BIANCA, LISCIA, LUCENTE, rESISTENTE…)

•  LE SOSTANZE collanti: 
FANNO DIvENTArE LA CArTA 
QUASI IMPErMEABILE AGLI INCHIOSTrI.

come otteniamo la carta dal legno?

IL LEGNO CHE SErvE PEr PrODUrrE LA CArTA 
È SOPrATTUTTO QUELLO DEI pioppi. COLTIvIAMO 
I PIOPPI APPOSTA PErCHÉ CrESCONO IN FrETTA 
E COSTANO MENO DI ALTrI SISTEMI. 
CI SONO QUINDI FOrESTE COLTIvATE 
PrOPrIO PEr FArE LA CArTA.
GLI ALBErI TAGLIATI SONO SUBITO SOSTITUITI 
DA UN NUMErO UGUALE DI PIANTE NUOvE. 
COSÌ IL PATrIMONIO FOrESTALE 
NON FINISCE MAI.

scopriamo insieme il percorso 
dal legno alla carta

1.  TAGLIAMO GLI ALBErI E LI TrASPOrTIAMO 
ALLA CArTIErA. QUI TOGLIAMO LA COrTECCIA 
E speZZettiamo IL LEGNO

2.  mettiamo in acQUa calda IL LEGNO 
SPEZZETTATO PEr SCIOGLIErE LE FIBrE 
DI CELLULOSA. SI FOrMA UNA SPECIE 
DI pasta. LIBErIAMO QUESTA PASTA 
DALLA SPOrCIZIA E LA SBIANCHIAMO

FIBrE DI CELLULOSA + 
SOSTANZE “CArICHE” +  
SOSTANZE COLLANTI =
carta  

cosa serVe per Fare la carta? 
PEr FArE LA CArTA SErvE LA CELLULOSA, 
CHE È UN INSIEME DI FIBrE.

da doVe si prende il legno 
per Fare la carta? 
DA FOrESTE DI PIOPPI COLTIvATE APPOSTA.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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la carta
 

classe prima: tecnologia

3.  STENDIAMO LA PASTA DI CArTA, 
LA ASCIUGHIAMO, SCHIACCIAMO FOrTE 
E ArrOTOLIAMO LA PASTA PEr FOrMArE 
UN GrANDE rotolo di carta, PrONTO PEr 
ESSErE TAGLIATO IN Fogli DI TANTE MISUrE.

QUali sono i tipi di carta?

ESISTONO TANTI TIPI DI CArTA. LE PIÙ USATE SONO:
•  LA CArTA assorBente: ASSOrBE I LIQUIDI 

ED È USATA PEr L’IGIENE, COME LA CArTA 
IGIENICA, I FAZZOLETTI, I TOvAGLIOLI 
E LE TOvAGLIE, GLI ASCIUGAMANI…

•  LA CArTA da scriVere E da disegno: FOGLI 
E BUSTE, QUADErNI, FOGLI PEr DISEGNArE…

•  LA CArTA da regalo E da imBallaggio: 
È LA CArTA PEr FArE I PACCHETTI DEI rEGALI 
E PEr AvvOLGErE E TrASPOrTArE GLI OGGETTI…

•  LA CArTA per alimenti: PrOTEGGE I CIBI
•  LA CArTA da stampa: È LA CArTA PEr LIBrI, 

GIOrNALI, vOLANTINI PUBBLICITArI…
•  LE CArTE speciali: PEr STAMPE PArTICOLArI, 

COME CArTE GEOGrAFICHE, ASSEGNI, DENArO, 
LIBrI DI SCUOLA, ETICHETTE, FOTOGrAFIE…

LA FABBrICA vENDE LA CArTA A PESO. 
PEr CALCOLArE IL PESO DELLA CArTA USIAMO 
LA grammatUra: INDICHIAMO CIOÈ QUANTI 
GrAMMI PESA UN FOGLIO GrANDE COME UN METrO 
QUADrATO. LE CArTE NON HANNO TUTTE 
LO STESSO PESO E SI DIvIDONO IN:
•  CArTA   •  CArTONCINO   •  CArTONE

come ricicliamo la carta?
LA CArTA SI PUÒ FABBrICArE ANCHE UTILIZZANDO 
vECCHI STrACCI OPPUrE CArTA USATA rICICLATA. 
COME SI FA?
INNANZITUTTO rACCOGLIAMO LA CArTA USATA, 
CHE È DIvENTATA UN rIFIUTO, NEGLI APPOSITI 
CASSONETTI. I CAMION DELLA rACCOLTA 
DIFFErENZIATA TrASPOrTANO LA CArTA 
ALLA CArTIErA.

tipi di carta in Base al peso: 
•	CArTA
•	CArTONCINO
•	CArTONE

carta assorBente

carta da regalo

carta speciale

rACCOLTA CArTA.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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la cartaclasse prima: tecnologia

parole cHiaVe

LEGNO
SOSTANZE 
“CArICHE”

CELLULOSA
SOSTANZE 
COLLANTI

PASTA 
SBIANCATA

CArTA rICICLO SPAPPOLATOrE

QUI METTIAMO LA CArTA SCHIACCIATA IN UNO 
“SPAPPOLATOrE”, UN MACCHINArIO CHE SPEZZETTA 
LA CArTA USATA, E AGGIUNGIAMO ACQUA CALDA. 
DECIDIAMO CHE TIPO DI CArTA vOGLIAMO 
OTTENErE E AGGIUNGIAMO I COLLANTI PEr TENErE 
INSIEME LE FIBrE. AGGIUNGIAMO ANCHE 
I COLOrANTI SE vOGLIAMO CArTA COLOrATA 
E GLI SBIANCANTI PEr OTTENErE CArTA BIANCA. 
OrA LA NOSTrA vECCHIA CArTA SPOrCA È PrONTA 
PEr DIvENTArE DI NUOvO CArTA PULITA DA USArE!

ricordati! la carta È Un materiale cHe pUoi recUperare 
e UtiliZZare di nUoVo Fino a 6-7 Volte.

CArTA PrONTA PEr ESSErE rICICLATA.

ciclo di Vita di Un Foglio di carta: dalla prodUZione al riciclaggio

Fase 2: conoscenza Dell’argomento  / Fase 3: inDiViDuazione parole chiaVe
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la carta classe prima: tecnologia

mappa iconograFica

1.  PEr FArE LA CArTA SErvONO 
LA CELLULOSA, LE SOSTANZE “CArICHE” 
E LE SOSTANZE COLLANTI. LA CELLULOSA 
SI TrOvA NELLE CELLULE DELLE PIANTE.

80 g 250 g 400 g

2.  IL LEGNO PEr PrODUrrE LA CArTA vIENE 
SOPrATTUTTO DA FOrESTE DI PIOPPI, 
COLTIvATE PrOPrIO PEr FArE LA CArTA. 

3.  DAL LEGNO ALLA CArTA:
•	 	TRASPORTIAMO	GLI	ALBERI	TAGLIATI	

ALLA CArTIErA. TOGLIAMO LA 
COrTECCIA E SPEZZETTIAMO IL LEGNO

•	 	METTIAMO	IN	ACQUA	CALDA	IL	LEGNO	
SPEZZETTATO. SI FOrMA UNA SPECIE DI 
PASTA: LA rIPULIAMO E LA SBIANCHIAMO

•	 	STENDIAMO	LA	PASTA,	LA	ASCIUGHIAMO,	
SCHIACCIAMO FOrTE E FOrMIAMO UN 
GrANDE rOTOLO DI CArTA, DA TAGLIArE 
IN FOGLI DI TANTE MISUrE

4.  LA CArTA È DI TANTI TIPI: CArTA IGIENICA E 
FAZZOLETTI, FOGLI DA DISEGNO, QUADErNI, 
CArTE DA rEGALO E DA IMBALLAGGIO, 
SACCHETTI PEr CIBI, LIBrI E GIOrNALI, 
CArTE SPECIALI (DENArO, FOTO…)

5.  LA FABBrICA vENDE LA CArTA A PESO. SE 
SCOPrI QUANTI GrAMMI PESA UN FOGLIO 
GrANDE COME UN METrO QUADrATO, 
SCOPrI LA SUA “GrAMMATUrA”. OLTrE ALLA 
CArTA, CI SONO CArTONCINO E CArTONE.

6.  rICICLIAMO LA CArTA! rACCOGLIAMO 
LA CArTA USATA NEI CASSONETTI 
DELLA rACCOLTA DIFFErENZIATA. 
I CAMION TrASPOrTANO LA CArTA 
ALLA CArTIErA. QUI METTIAMO LA CArTA 
IN UNO “SPAPPOLATOrE” E AGGIUNGIAMO 
ACQUA CALDA, POI COLLANTI E SOSTANZE 
“CArICHE”. LA CArTA USATA È PrONTA 
PEr DIvENTArE CArTA NUOvA!

Fase 4: organizzazione Delle inFormazioni
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la cartaclasse prima: tecnologia

METTIAMO IN ACQUA CALDA
(MACErAZIONE)

PULIAMO
SBIANCHIAMO

FOGLI DI CArTA

FIBrE DI 
CELLULOSA

SOSTANZE 
“CArICHE”

DALLA 
CELLULOSA 
DEL LEGNO 

DA STrACCI 
E CArTA USATA 

rICICLATA 

COLLANTI

NUOvO CICLO 
DI rICICLAGGIO

la carta

NELLE 
CArTIErE

la pasta

SI LAvOrA

CHE DErIvA

DOPO L’USO

DErIvANO

DALLE 
CELLULE 

DELLE PIANTE 

SI rICAvANO

DA TAGLIO E 
SPEZZETTATUrA 

DEL LEGNO

ASCIUGHIAMO
SCHIACCIAMO
ArrOTOLIAMO

Un docUmento aUdioVisiVo

TI vIENE PrESENTATO UN DOCUMENTO: 
GUArDALO, ASCOLTALO E PrOvA A rIPETErLO AD ALTA vOCE.

mappa concettUale e iconograFica

È FATTA DI

È PrODOTTA

Fase 5: rielaborazione inFormazioni/rappresentazione conoscenze

./audiovideo_tecnologia/u2_carta.mp4
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la carta
 

classe prima: tecnologia

mnemotecnicHe: le storie

la carta… che conta!

SAMUELE È UN BELLISSIMO ALBUM DA DISEGNO. SULLE SUE PAGINE 

BIANCHE E LISCE, BAMBINI E rAGAZZI FANNO DISEGNI DI TUTTI I COLOrI.

UN GIOrNO UN BAMBINO PrENDE UN FOGLIO DI SAMUELE, SCArABOCCHIA 

UN POCHINO, E POI LO BUTTA NEL CESTINO DEI rIFIUTI, PErÒ NON 

IN QUELLO DELLA CArTA DA rICICLArE. SAMUELE È MErAvIGLIATO: 

IL SUO FOGLIO È QUASI TUTTO BIANCO: UN FOGLIO DI CArTA 

PUÒ ESSErE USATO TANTE vOLTE, BASTA rICICLArE!

E ALLOrA FA UNA COSA CHE NESSUNO, NEL PAESE DELLA CArTA, 

AvEvA MAI OSATO FArE. ESCE DAL CESTINO, SI TENDE TUTTO, 

E COMINCIA A DISEGNArE…

… DISEGNA LA FOrESTA DA DOvE ArrIvA, vErDE E INONDATA 

DI SOLE, DOvE IL SUO ALBErO È SCELTO PEr FArE LA CArTA DELL’ALBUM 

DA DISEGNO. POI DISEGNA IL GrANDE CAMION BLU, CHE TrASPOrTA 

L’ALBErO ALLA CArTIErA, DOvE CONOSCE LE FIBrE DI CELLULOSA 

DI TANTI ALTrI AMICI: “PANINO” IL SACCHETTO DEL PANE, “QUADrETTO” 

IL QUADErNO DI SCUOLA, “BIANCA” LA CArTA IGIENICA, “MOCCIOSO” 

IL FAZZOLETTO…

LE FIBrE DI SAMUELE E QUELLE DEI SUOI AMICI AvEvANO FATTO UN BEL 

BAGNO: ErANO TUTTE PULITE E SBIANCATE. DIvErTENDOSI COME MATTI 

SI ErANO STIrACCHIATI PEr BENE E ArrOTOLATI UNO SULL’ALTrO… 

OGNUNO POI È DIvENTATO UNA CArTA DIvErSA, MA ErANO AMICI 

PEr SEMPrE.

SAMUELE DISEGNA, DISEGNA… A UN CErTO PUNTO SI SENTE PrENDErE 

DA UNA MANO E POSArE SU UN BANCO. IL BAMBINO CHE L’AvEvA BUTTATO 

LO GUArDA STUPITO E GLI DICE: «SCUSA, NON TI BUTTErÒ MAI PIÙ vIA. 

ANCHE TU HAI UNA STOrIA». LO PrENDE E L’APPENDE IN CLASSE.

OrA SAMUELE È FELICE E FA L’OCCHIOLINO A “PANINO”, 

CHE SONNECCHIA SUL BANCO IN ATTESA DELL’INTErvALLO, 

A “QUADrETTO”, CHE OrGOGLIOSO MOSTrA LE SUE PAGINE, 

E A “MOCCIOSO”, FEDELE COMPAGNO DEI NASI rAFFrEDDATI. E “BIANCA”? 

LEI LA vEDONO POCO, MA SANNO CHE HA UN BEL DAFFArE NEI BAGNI!

Fase 6: memorizzazione Delle inFormazioni 
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la cartaclasse prima: tecnologia

VeriFica strUttUrata

INDICA CON UNA CrOCETTA LA rISPOSTA GIUSTA.

1. QUAL È LA MATErIA PrIMA PEr FArE LA CArTA?

  A. LA plastica

  B. LA cellUlosa

  C. LA Farina

2. COM’È FATTA LA CArTA?

  A. FIBrE DI Vetro + Borotalco + colla

  B. FIBrE DI plastica + SOSTANZE corrosiVe + colla

  C.  FIBrE DI cellUlosa + SOSTANZE “caricHe” 

+ SOSTANZE collanti

3. PErCHÉ USIAMO SOPrATTUTTO IL LEGNO DEI PIOPPI?

  A. PErCHÉ COSTA meno

  B. PErCHÉ NE ABBIAMO tanto

  C. PErCHÉ BrUcia IN FrETTA

4. DA DOvE ArrIvA IL LEGNO PEr LA CArTA?

  A. DAI campi DEI CONTADINI

  B. DA Foreste COLTIvATE APPOSTA

  C. DAI parcHi DELLE SCUOLE

5. COSA SUCCEDE AL LEGNO SPEZZETTATO?

  A. vIENE cHiUso IN UNA STANZA PEr SEI MESI

  B. vIENE aggiUnto AL vETrO

  C. vIENE messo in acQUa E PULITO

6. COSA SIGNIFICA “GrAMMATUrA” DELLA CArTA?

  A. È IL peso DELLA CArTA

  B. È IL preZZo DELLA CArTA

  C. È IL colore DELLA CArTA

7. PErCHÉ rICICLIAMO LA CArTA?

  A. PErCHÉ I PAESI stranieri NON CE NE MANDANO PIÙ

  B. PErCHÉ ALTrIMENTI PAGHIAMO UNA tassa

  C. PErCHÉ COSÌ POSSIAMO UtiliZZare PIÙ vOLTE LA STESSA CArTA

Fase 7: restituzione Dell’apprenDimento 
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la carta
 

classe prima: tecnologia

risposte per l’aUtocorreZione

CONTrOLLA E COrrEGGI LE rISPOSTE 
CHE HAI DATO NELLA vErIFICA.

1.  B
2.  C
3.  A
4.  B

sitograFia multimeDiale

MATERIALE PPT
http://contenutidigitali.weebly.com/uploads/4/4/5/9/4459154/carta_demo.ppt

IPERTESTI
http://web.mac.com/icbrianza/Radio_IC_Brianza/carta.html

http://web.mac.com/icbrianza/Radio_IC_Brianza/carta_riciclare.html

VIDEO
http://www.youtube.com/watch?v=cZmHbwvBe7Q

http://www.deabyday.tv/ecologia-e-ambiente/video/221/Video-guida-sulla-raccolta-differenziata--carta.html

http://www.raiscuola.rai.it/video/2854/la-carta-dal-legno-al-foglio/default.aspx

http://www.youtube.com/watch?v=PWms35bQYbg&feature=related - LA CARTA IGIENICA

http://www.youtube.com/watch?v=u6pUox_XH2g&feature=related   - LA PRODUZIONE DELLA CARTA

http://www.youtube.com/watch?v=Lfe-cVPaiFA - LA STORIA DELLA CARTA

http://www.youtube.com/watch?v=Hz8e9_I_xyE

http://www.youtube.com/watch?v=M7Y6kgS9N2M&feature=related - IL RICICLO DELLA CARTA

LEZIONI MULTIMEDIALI
http://www.vicariweb.it/lezioni_mm/carta_lim/lez_carta.htm

Finestra genitori-insegnanti 

5. C
6.  A
7.  C

Un esempio dal PPT: 
http://contenutidigitali.weebly.com/ 
uploads/4/4/5/9/4459154/carta_demo.ppt

Fase 8: percorsi Di metacognizione / Fase 9: Finestra genitori-insegnanti
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L’agricoltUra È L’INSIEME DELLE ATTIvITÀ SvOLTE DALL’UOMO PEr COLTIvArE 
I CAMPI E ALLEvArE IL BESTIAME. IL SUOLO, CIOÈ LO STrATO SUPErFICIALE 
DELLA CrOSTA TErrESTrE, È IL FATTOrE PrINCIPALE, L’ELEMENTO PIÙ IMPOrTANTE, 
DI QUALSIASI ATTIvITÀ AGrICOLA. PEr PrODUrrE MEGLIO SI PUÒ MIGLIOrArE 
IL SUOLO, O terreno, CON LAvOrAZIONI PArTICOLArI E CON L’AGGIUNTA 
DI SOSTANZE CHIMICHE E CONCIMI. PEr POrTArE E DISTrIBUIrE 
L’ACQUA AL TErrENO SI INTErvIENE CON L’IrrIGAZIONE.

l’agricoltUra 
il terreno3
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l’agricoltUra - il terreno
 

classe prima: tecnologia

vENDEMMIA IN UNA FATTOrIA DIDATTICA.

le 5 W

cHi: L’AGrICOLTUrA

cHe cosa:  LE ATTIvITÀ SvOLTE DALL’UOMO 
PEr COLTIvArE I CAMPI 
E ALLEvArE IL BESTIAME

doVe:  SUI TErrENI ADATTI 
O PrEPArATI PEr LE vArIE 
COLTIvAZIONI

QUando:  FIN DALL’ANTICHITÀ L’UOMO 
HA IMPArATO A COLTIvArE 
IL TErrENO

percHé:  PEr SAPErE COME vIENE 
PrODOTTO QUELLO CHE MANGI

cHe cosa sai già sU QUesto argomento?

brainstorming  tempesta Di iDee

rISPONDI A vOCE.

•  TI SEI MAI CHIESTO DA DOvE vENGONO LA FrUTTA, LA vErDUrA 
E LA CArNE CHE MANGI TUTTI I GIOrNI?

•  CONOSCI QUALCUNO CHE FA L’AGrICOLTOrE O L’ALLEvATOrE? CHE COSA 
COLTIvA O QUALI ANIMALI ALLEvA? TI HA FATTO vEDErE COM’È IL SUO LAvOrO?

•  SEI GIÀ STATO IN UNA FATTOrIA DIDATTICA?

il testo Facilitato

cHe cos’È l’agricoltUra?

l’agricoltUra È l’insieme delle 
attiVità sVolte dall’Uomo per 
coltiVare i campi e alleVare 
il Bestiame. L’AGrICOLTUrA OGGI 
COMPrENDE ANCHE ALTrE ATTIvITÀ, 
COME LA PrODUZIONE DI ENErGIE 
ALTErNATIvE (PrODUZIONE DI BIOGAS), 
LE FATTOrIE DIDATTICHE, LE ATTIvITÀ 
AGrITUrISTICHE.

cHe cosa imparerai in QUesta Unità?

Fase 1a: recupero preconoscenze / Fasi 1b e 2: approccio/conoscenza argomento 
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prodUZione
 agraria

pedologia, la scienZa del sUolo

la pedologia stUdia il sUolo. 
IL sUolo È IL FATTOrE PrINCIPALE, CIOÈ 
L’elemento piÙ importante, DI QUALSIASI 
ATTIvITÀ AGrICOLA. IL SUOLO, O TErrENO 
AGrArIO, È LO STrATO SUPErFICIALE DELLA 
CrOSTA TErrESTrE ED È IL PrODOTTO DELLA 
DISGrEGAZIONE DELLE rOCCE. PEr PrODUrrE 
MEGLIO SI PUÒ MIGLIOrArE IL SUOLO CON 
LAvOrAZIONI PArTICOLArI E CON L’AGGIUNTA 
DI SOSTANZE CHIMICHE E CONCIMI.

i terreni: composiZione e proprietà

TUTTI I TErrENI SONO FOrMATI DA UNA 
COMPONENTE, CIOÈ DA UNA PArTE, SOLIDA, 
DA UNA LIQUIDA E DA UNA GASSOSA.
•  LA componente solida È COMPOSTA DA:
 –  UNA parte inorganica, CHE DErIvA 

DALLA DISGrEGAZIONE DELLE rOCCE, 
QUINDI DA GHIAIA, SABBIA, LIMO, 
ArGILLA

 –  UNA parte organica, CHE È 
IL PrODOTTO DELLE ATTIvITÀ DEGLI 
ESSErI vIvENTI vEGETALI E ANIMALI; 
SPESSO SONO MICrOrGANISMI.

cos’È la pedologia? 
È LA SCIENZA CHE STUDIA IL SUOLO.

cos’È il sUolo? È LO STrATO 
SUPErFICIALE DELLA CrOSTA TErrESTrE 
ED È L’ELEMENTO PIÙ IMPOrTANTE 
DI QUALSIASI ATTIvITÀ AGrICOLA.

disgregaZione: FrANTUMAZIONE. 
vUOL DIrE rIDUrrE IN PICCOLI PEZZI.

PrODUZIONE 
DI ALIMENTI

PrODUZIONE 
DI MATErIE PrIME

•	DA CArNE
•	DA LATTE
•	DA UOvA

• DA PELLI
• DA LANA
• DA PIUME

• LEGNAME
• FIBrE

• LEGNA 
• BIOGAS

• rISTOrAZIONE 
• DIDATTICA 
• BENESSErE

•	COLTIv. ArBOrEE
•	COLTIv. ErBACEE

QUattro tipi di sUolo
IN TUTTI QUESTI TIPI DI SUOLO 
vArIANO LA PArTE LIQUIDA 
E QUELLA GASSOSA (NON vISIBILE).
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HUMUS
ACQUA
ArGILLA
LIMO
SABBIA
GHIAIA

LIMOSO ArGILLOSOGHIAIOSO SABBIOSO

ANIMALI vEGETALI ANIMALI vEGETALI

PrODUZIONE 
DI ENErGIA

PrODUZIONE
DI SErvIZI

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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•  LA componente liQUida È COMPOSTA 
SOPrATTUTTO DA ACQUA E DALLE 
SOSTANZE CHE SONO DISCIOLTE IN ESSA. 
QUESTE SOSTANZE DErIvANO 
DALLE COMPONENTI SOLIDA E GASSOSA.

•  LA componente gassosa È UNA 
MISCELA DI TANTI GAS, CHE CAMBIA 
NEI vArI TErrENI.

proprietà cHimicHe

LE PrOPrIETÀ CHIMICHE DEI TErrENI 
DIPENDONO DAI MATErIALI CHE 
COMPONGONO I TErrENI STESSI E SONO:
•  IL potere assorBente, CIOÈ LA 

PrOPrIETÀ DI TrATTENErE I SALI MINErALI
•  IL pH, cioÈ il grado di acidità, 

CHE AUMENTA CON LA PrESENZA 
DI SOSTANZE OrGANICHE.

proprietà FisicHe

LE vArIE PArTI CHE COMPONGONO 
IL TErrENO POSSONO COMBINArSI 
FrA LOrO IN MOLTISSIMI MODI. 
IL rISULTATO DI QUESTE COMBINAZIONI 
SONO LE PrOPrIETÀ FISICHE:

•  L’adesione È LA CAPACITÀ DI ADErIrE, 
CIOÈ ATTACCArSI, A SUPErFICI ESTrANEE, 
COME PEr ESEMPIO GLI ATTrEZZI

•  L’attrito È LA rESISTENZA ALLO 
SCOrrIMENTO DI UN COrPO SOLIDO 
SU UN TErrENO SECCO, CHE QUINDI 
È PrIvO DI ADESIONE

•  LA tenacità È LA rESISTENZA 
DEL TErrENO AL TAGLIO vErTICALE

•  LA coesione È LA CAPACITÀ CHE 
HANNO LE PArTICELLE DI UN TErrENO 
DI rIMANErE UNITE PEr OPErA DI FOrZE 
DI vArIO GENErE

•  L’imBiBiZione È LA CAPACITÀ 
DI ASSOrBIrE E TrATTENErE L’ACQUA.

IL terreno argilloso È MOLTO COESO, 
CIOÈ È FOrMATO DA PArTICELLE 
CHE STANNO UNITE STrETTAMENTE 
E NON LASCIANO PASSArE L’ArIA. 
ALCUNE PIANTE, COME PEr ESEMPIO IL PErO, 
SI ADATTANO BENE ANCHE A QUESTO 
TIPO DI TErrENO.

IL terreno saBBioso TrATTIENE POCO 
L’ACQUA MA ALCUNE PIANTE, COME LE PIANTE 
GrASSE, CrESCONO BENE ANCHE 
QUANDO L’ACQUA È SCArSA.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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le laVoraZioni del terreno

disBoscamento

TErrENO INCOLTO CON 
ALBErI SULLO SFONDO.

dissodamento

NON SEMPrE I TErrENI POSSONO ESSErE 
COLTIvATI IMMEDIATAMENTE. SPESSO BISOGNA 
CrEArE LE CONDIZIONI IDEALI PEr FAr 
CrESCErE DETErMINATE COLTUrE E GArANTIrE 
UN GUADAGNO ALL’IMPrENDITOrE AGrICOLO. 
SONO QUINDI NECESSArI ALCUNI LAvOrI 
PEr PrEPArArE IL TErrENO. vEDIAMO 
QUALI SONO i diVersi tipi di laVori 
CHE vENGONO SvOLTI SUI TErrENI, TENENDO 
CONTO DEL LOrO STATO E DELLE DIvErSE FASI 
DELLA COLTIvAZIONE.

i laVori straordinari

 SI ESEGUONO SU terreni cHe non sono 
mai stati coltiVati o sono aBBandonati.

•  DISBOSCAMENTO E DECESPUGLIAMENTO: 
 SI LIBErA IL TErrENO DA PIANTE 

ED ErBE INFESTANTI

•  SPIETrAMENTO  SI LIBErA IL TErrENO 
DALLE PIETrE

•  SISTEMAZIONE  SI OTTENGONO 
APPEZZAMENTI DI TErrENO CON LA FOrMA 
E LE DIMENSIONI DESIDErATE

•  DISSODAMENTO  SI OTTIENE UN TErrENO 
POrOSO, AErATO E SENZA rISTAGNI D’ACQUA 
IN PrOFONDITÀ.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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i laVori preparatori

SI ESEGUONO prima della messa a 
dimora DI PIANTE O prima della semina:

•  ArATUrA  SI OTTIENE UN TErrENO 
rIMESCOLATO E LAvOrATO IN PrOFONDITÀ

•  ErPICATUrA  SI OTTIENE UN TErrENO 
LAvOrATO FINEMENTE

•  rULLATUrA  SI OTTIENE UN TErrENO 
BEN LIvELLATO E NON TrOPPO SOFFICE.

i laVori coltUrali

SI ESEGUONO dUrante la coltUra:
•  SArCHIATUrA  SI OTTIENE UN TErrENO 

LIBErO DA PIANTE INFESTANTI E POrOSO
•  rINCALZATUrA  SI OTTIENE DEL TErrENO 

A rIDOSSO DELLE PIANTE
•  PACCIAMATUrA  SI OTTIENE UN TErrENO 

rICOPErTO DI MATErIALE PLASTICO 
O vEGETALE (PAGLIA, TrUCIOLI DI LEGNO).

la concimaZione

la concimaZione serVe ad arriccHire 
il terreno di tUtti gli elementi cHimici 
necessari alle piante. IN AGrICOLTUrA 
SI CLASSIFICANO QUESTI ELEMENTI CHIMICI 
IN DUE CATEGOrIE:
•  I macro elementi: AZOTO (N), FOSFOrO (P), 

POTASSIO (K), ZOLFO (S), CALCIO (CA), 
MAGNESIO (MG)

•  I micro elementi: FErrO (FE), 
MANGANESE (MN), ZINCO (ZN), rAME (CU), 
BOrO (B), MOLIBDENO (MO).

TUTTE E DUE LE CATEGOrIE SONO 
INDISPENSABILI PEr LA CrESCITA, 
MA IN QUANTITATIvI DIvErSI. PrOPrIO 
PErCHÉ LE PIANTE PrELEvANO DAL TErrENO 
GLI ELEMENTI PEr LA LOrO NUTrIZIONE, 
OCCOrrE MANTENErE NEL SUOLO UNA QUANTITÀ 
MINIMA DI SOSTANZE NUTrITIvE PEr GArANTIrE 
LA CrESCITA DI QUALSIASI vEGETALE.

a cosa serVe la concimaZione? 
AD ArrICCHIrE IL TErrENO DI TUTTI 
GLI ELEMENTI CHIMICI NECESSArI 
ALLE PIANTE.

aratUra

erpicatUra

rUllatUra

trapiantatUra e rincalZatUra

sarcHiatUra

pacciamatUra

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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PrIMA DI ESEGUIrE UNA CONCIMAZIONE, 
BISOGNA QUINDI ESSErE SICUrI CHE SIA 
INDISPENSABILE. PEr FArE QUESTA vALUTAZIONE 
SI POSSONO gUardare le piante: 
PEr ESEMPIO, LA PrESENZA DI FOGLIE GIALLE 
INDICA MANCANZA DI AZOTO O DI FErrO. 
SI PUÒ OTTENErE UNA CONFErMA PIÙ PrECISA 
DA UN’analisi cHimica DI LABOrATOrIO 
SUL TErrENO O SULLE FOGLIE. SOLO IN CASO 
DI MANCANZA DI UNO O PIÙ ELEMENTI BISOGNA 
CONCIMArE IL TErrENO. LA CONCIMAZIONE 
PUÒ ESSErE FATTA a mano O CON L’USO 
DI spandi concimi.

classiFicaZione dei concimi

I CONCIMI IN COMMErCIO POSSONO ESSErE 
rAGGrUPPATI IN TrE GrANDI FAMIGLIE:
•  organici:
 –  DI OrIGINE vEGETALE, COME I rESIDUI 

DI LAvOrAZIONE DEI SEMI OLEOSI 
O QUELLI DELLA DISTILLAZIONE

 –  DI OrIGINE ANIMALE, COME GLI ESCrEMENTI 
DEI POLLI, IL LETAME, I rESIDUI DEI MACELLI

•  minerali o artiFiciali: DErIvATI 
DA MINErALI INOrGANICI O DErIvATI 
CON PrOCESSI DI SINTESI, POSSONO ESSErE 
SOLIDI O FLUIDI E SI DIvIDONO IN SEMPLICI 
O COMPOSTI

•  organo-minerali: OTTENUTI DA UNA 
MISCELA O rEAZIONE DI UNO O PIÙ CONCIMI 
OrGANICI CON UNO O PIÙ CONCIMI MINErALI.

l’irrigaZione

l’irrigaZione serVe a portare 
e distriBUire l’acQUa al terreno. 
LA DISPONIBILITÀ D’ACQUA DETErMINA 
IL TIPO DI COLTUrA DA PrATICArE E INFLUENZA 
LA PrODUZIONE SIA NELLA QUANTITÀ SIA 
NELLA QUALITÀ. USArE BENE L’ACQUA PUÒ FAr 
AUMENTArE IL rEDDITO DELL’AZIENDA AGrICOLA.

CONCIMAZIONE A MANO.

CONCIMAZIONE CON TrATTOrE 
SPANDI CONCIME.

CONCIME PELLETTATO E IN GrANULI.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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sistemi di irrigaZione

ASPErSIONE

I sistemi di irrigaZione sono 
molti E CAMBIANO A SECONDA DEL TIPO 
DI COLTUrA, ArBOrEA O ErBACEA, E ALLE 
FINALITÀ PEr CUI SONO UTILIZZATI. 
OGGI I SISTEMI PIÙ USATI SONO QUELLI 
PEr aspersione, DETTI ANCHE 
«a pioggia». CON L’ASPErSIONE 
L’ACQUA NON È IMMESSA DIrETTAMENTE 
SUL TErrENO, MA vIENE SPrUZZATA 
DALL’ALTO COME UNA PIOGGIA ArTIFICIALE, 
CON UNA DISTrIBUZIONE UNIFOrME. IrrIGAZIONE PEr ASPErSIONE O «A PIOGGIA».

ALTrI SISTEMI DI IrrIGAZIONE

•  scorrimento sUperFiciale: 
SI IMMETTONO NEI CAMPI 
ABBONDANTI QUANTITÀ DI ACQUA 
PEr MEZZO DI «CANALETTE». 
QUESTO SISTEMA È UTILIZZATO 
SU TErrENI PIANEGGIANTI 
O IN LIEvE PENDENZA.

•  sommersione: È UTILIZZATA 
PEr COLTUrE CHE rICHIEDONO 
ACQUA ABBONDANTE, COME 
QUELLA DEL rISO. BISOGNA 
PrEDISPOrrE I TErrENI CON ArGINI 
E CANALI PEr PErMETTErE LA 
SOMMErSIONE TOTALE O PArZIALE.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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•  inFiltraZione: L’ACQUA 
È POrTATA vICINO ALLA PIANTA 
CON SOLCHI SCAvATI NEL TErrENO, 
IN CUI SI INFILTrA E SI ESPANDE 
LATErALMENTE.

parole cHiaVe

AGrICOLTUrA
LAvOrI 

STrAOrDINArI

LAvOrI 
COLTUrALI

PEDOLOGIA

CONCIMAZIONE IrrIGAZIONE
LAvOrI 

PrEPArATOrI

SUOLO/ 
TErrENO

•  sUB irrigaZione: CONSISTE 
NEL POrTArE L’ACQUA PrESSO 
LE rADICI DELLE COLTUrE TrAMITE 
CONDOTTE INTErrATE MUNITE 
DI GOCCIOLATOrI.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento / Fase 3: inDiViDuazione parole chiaVe
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Un docUmento aUdioVisiVo

TI vIENE PrESENTATO UN DOCUMENTO: 
GUArDALO, ASCOLTALO E PrOvA A rIPETErLO AD ALTA vOCE.

mappa concettUale e iconograFica

PEr ArrICCHIrE IL

DA POrTArE AL

agricoltUra

TErrENO

LAvOrI 
PrEPArATOrI

LAvOrI 
COLTUrALI

LAvOrI 
STrAOrDINArI

SArCHIATUrA

ArATUrA

DISBOSCAMENTO

ACQUA

ELEMENTI 
CHIMICI

IrrIGAZIONE

CONCIMAZIONE

COLTIvAZIONE 
CAMPI

ALLEvAMENTO  
BESTIAME

rINCALZATUrA

ErPICATUrA

SPIETrAMENTO

PACCIAMATUrA

rULLATUrA

SISTEMAZIONE

DISSODAMENTO

• ASPErSIONE
•  SCOrrIMENTO SUPErFICIALE
•  SOMMErSIONE
•  INFILTrAZIONE
•  SUB IrrIGAZIONE

• PH (GrADO DI ACIDITÀ)
•  POTErE ASSOrBENTE

• ADESIONE
•  ATTrITO
• TENACITÀ
•  COESIONE
•  IMBIBIZIONE

• OrGANICI
•  MINErALI O ArTIFICIALI
• OrGANO-MINErALI

PrOPrIETÀ CHIMICHE

PrOPrIETÀ FISICHE

Fase 5: rielaborazione inFormazioni/rappresentazione conoscenze

./audiovideo_tecnologia/u3_agricoltura.mp4
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VeriFica strUttUrata

INDICA CON UNA CrOCETTA LA rISPOSTA GIUSTA.

1. CHE COS’È L’AGrICOLTUrA?

  A.  L’INSIEME DELLE attiVità sVolte dall’Uomo 
per istrUire la popolaZione

  B.  L’INSIEME DELLE attiVità sVolte dall’Uomo 
per coltiVare i campi e alleVare il Bestiame

  C.  L’INSIEME DELLE attiVità sVolte dall’Uomo 
per costrUire le case

2. CHE COS’È IL SUOLO?

  A.  LO strato sUperFiciale della crosta terrestre
  B.  UN elemento cHimico del terreno
  C.  LO strato piÙ proFondo della crosta terrestre

3. DA CHE COSA È FOrMATO IL TErrENO CHE SI COLTIvA?

  A.  DA UNA componente organica 
E DA UNA inorganica

  B.  DA UNA componente di acQUa 
E DA UNA DI gas natUrale

  C.  DA UNA componente solida, 
DA UNA liQUida E DA UNA gassosa

4. QUALI SONO LE PrOPrIETÀ CHIMICHE DEI TErrENI?

  A.  potere assorBente E pH (GrADO DI ACIDITÀ)
  B.  coesione, tenacità E attrito
  C.  adesione E imBiBiZione

5. COME SI CLASSIFICANO GLI ELEMENTI CHIMICI DELLA CONCIMAZIONE?

  A.  IN macro elementi E IN micro elementi
  B.  IN elementi plUrali E IN elementi singolari
  C.  IN elementi natUrali E IN elementi sintetici

6. A COSA SErvE L’IrrIGAZIONE?

  A.  A raccogliere i prodotti DELL’AGrICOLTUrA
  B.  A concimare il terreno
  C.  A portare e distriBUire l’acQUa AL TErrENO 

Fase 7: restituzione Dell’apprenDimento 
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risposte per l’aUtocorreZione

CONTrOLLA E COrrEGGI LE rISPOSTE 
CHE HAI DATO NELLA vErIFICA.

1.  B
2.  A
3.  C

sitograFia multimeDiale

MATERIALE PPT E MAPPE
http://www.scuolamichelangelo.it/docenti/materiale-iss/IL-SUOLO.pdf

IPERTESTO
http://nuke.scuolamediamatteottivittoria.it/AreaSTUDENTI/tabid/91/Default.aspx 

IL SUOLO: COME È COMPOSTO?

VIDEO
http://www.youtube.com/watch?v=vCpY7U3XoZY - IRRIGAZIONE - ASPERSIONE

http://www.youtube.com/watch?v=oSmuWwVI1n0 - IL SOVESCIO

Finestra genitori-insegnanti 

4.  A
5. A
6.  C

Fase 8: percorsi Di metacognizione / Fase 9: Finestra genitori-insegnanti
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LE PrODUZIONI vEGETALI SI DIvIDONO IN DUE GrANDI GrUPPI, QUELLO DELLE 
coltUre erBacee E QUELLO DELLE coltUre arBoree. PEr COLTIvArE LE PIANTE 
ErBACEE L’UOMO HA IMPArATO A UTILIZZArE I LOrO OrGANI DI rIPrODUZIONE. 
PEr LE COLTUrE ArBOrEE, INvECE, HA SvILUPPATO DIvErSE TECNICHE 
DI COLTIvAZIONE. NEGLI ULTIMI ANNI, ACCANTO ALL’AGrICOLTUrA 
TrADIZIONALE, SI È SvILUPPATA L’agricoltUra Biologica, 
MOLTO ATTENTA A NON DANNEGGIArE L’AMBIENTE.

l’agricoltUra 
le coltUre4
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COLTIvAZIONE DI FIOrI.

cHe cosa imparerai in QUesta Unità?

cHe cosa sai già sU QUesto argomento?

brainstorming  tempesta Di iDee

rISPONDI A vOCE.

• rIESCI A IMMAGINArE LA vITA DI UN AGrICOLTOrE CHE COLTIvA LA vITE?

•  SAI DIrE QUALI ATTIvITÀ COMPIE NELLE QUATTrO STAGIONI? 
CHE COSA SUCCEDE ALL’UvA, DOPO CHE vIENE rACCOLTA?

il testo Facilitato

riprodUZione e moltiplicaZione delle piante

le 5 W

cHi:  L’AGrICOLTUrA

cHe cosa:  LA COLTIvAZIONE 
DELLE PIANTE

doVe:  SUI TErrENI 
PrEPArATI 
DALL’AGrICOLTOrE

QUando:  FIN DALL’ANTICHITÀ 
L’UOMO HA IMPArATO 
A COLTIvArE LE PIANTE

percHé:  PEr SAPErE 
COME vIENE PrODOTTO 
QUELLO CHE MANGI

la riprodUZione

LE PIANTE POSSONO riprodUrsi, CIOÈ 
FArE NUOvE PIANTE, PEr Via sessUata. 
IL rISULTATO DELLA FECONDAZIONE 
È IL SEME, CHE rACCHIUDE L’EMBrIONE 
DELLE FUTUrE PIANTE. LE NUOvE PIANTE 
POSSONO AvErE CArATTErI DIvErSI 
DALLE PIANTE CHE LE HANNO GENErATE.
LA rIPrODUZIONE PEr SEME È TIPICA 
DI MOLTE PIANTE ErBACEE.

Fase 1a: recupero preconoscenze / Fasi 1b e 2: approccio/conoscenza argomento 
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CULTIvAr DI ALBICOCCA rOSSA.

AMArENA DI PECETTO, vICINO A TOrINO.
È OrIGINATA DA UNA CULTIvAr 
DI PINErOLO, ALTrA LOCALITÀ 
DEL PIEMONTE.

CULTIvAr DI PErA ABATE: 
È TrA LE PIÙ DIFFUSE IN ITALIA.

come ottenere nUoVe piante

CON LA rIPrODUZIONE PEr SEME 
POSSIAMO ANCHE OTTENErE NUOvE PIANTE, 
DETTE «CULTIvAr». QUESTE CULTIvAr SONO 
iBridi, CIOÈ PIANTE CHE SI OTTENGONO 
CON incroci ForZati DI PIANTE DIvErSE. 
I GENI DI QUESTE PIANTE DIvErSE 
SI rITrOvErANNO NELLA NUOvA PIANTA.
LA FecondaZione incrociata 
È ESEGUITA TOGLIENDO GLI OrGANI 
MASCHILI DEL FIOrE PEr EvITArE 
L’AUTOFECONDAZIONE, CIOÈ CHE LA PIANTA 
GENErI DA SOLA UNA NUOvA PIANTA 
UGUALE A LEI. 
QUESTI FIOrI vENGONO POI FECONDATI 
CON POLLINI PrOvENIENTI 
DA ALTrE PIANTE DELLA STESSA SPECIE.
IL SEME CHE SI GENErA SvILUPPErÀ 
QUINDI UN IBrIDO.
SEGUE POI LA FASE DELLA seleZione 
artiFiciale: DOPO NUMErOSI CONTrOLLI 
ED ESPErIMENTI, vENGONO MANTENUTE 
E MOLTIPLICATE SOLO LE PIANTE CHE HANNO 
CArATTErI INTErESSANTI.

la moltiplicaZione

CON LA moltiplicaZione delle piante 
per Via asessUata POSSIAMO OTTENErE 
UN NUMErO ILLIMITATO DI piante 
identicHe, CHIAMATE cloni.
QUINDI CON LA MOLTIPLICAZIONE 
POSSIAMO CONSErvArE NEL TEMPO 
I caratteri della pianta:
• FOrMA
• DIMENSIONE 
• SAPOrE 
• PErIODO DI MATUrAZIONE DEI FrUTTI 
• ADATTAMENTO AL TErrENO 
• DIMENSIONE
• E COSÌ vIA.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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LA MOLTIPLICAZIONE 
NELLE PIANTE ErBACEE

in alcUne piante erBacee LA 
MOLTIPLICAZIONE AvvIENE SPONTANEAMENTE 
PEr MEZZO DI organi VegetatiVi. L’UOMO 
DA MOLTO TEMPO HA IMPArATO A UTILIZZArE 
QUESTI OrGANI PEr COLTIvArE ALCUNE PIANTE. 
vEDIAMO QUALI SONO:
•  stolone: È UN rAMO STrISCIANTE CON 

DELLE GEMME CHE SI SvILUPPANO IN rADICI. 
PErMETTE LA rIPrODUZIONE DI UN INDIvIDUO 
COMPLETO E AUTONOMO DALLA PIANTA MADrE

•  riZoma: È UN FUSTO SOTTErrANEO 
CON CrESCITA OrIZZONTALE. 
ANCH’ESSO HA DELLE GEMME

•  tUBero: È UN FUSTO CHE ACCUMULA 
SOSTANZE DI rISErvA. HA ANCHE GEMME 
CHE vEGETANO E DANNO OrIGINE 
ALLA PArTE AErEA DELLA PIANTA

•  BUlBo: È FOrMATO DALL’INGrOSSAMENTO 
DI UNA PArTE DELLE FOGLIE E PErMETTE 
DI rICOSTrUIrE TUTTA LA PArTE AErEA 
DELLA PIANTA DOPO LA STAGIONE INvErNALE.

LA MOLTIPLICAZIONE 
NELLE SPECIE ArBOrEE

ANCHE per le specie arBoree LA 
MOLTIPLICAZIONE PUÒ AvvENIrE NATUrALMENTE, 
MA SOLO IN CASI ISOLATI. PErCIÒ L’UOMO 
HA SvILUPPATO, NEL TEMPO, DIvErSE tecnicHe:
•  talea: vIENE EFFETTUATA METTENDO 

A DIMOrA E FACENDO rADICArE, CIOÈ 
METTErE rADICI, PArTI GIOvANI DI PIANTA, 
FOGLIA, rAMO O FUSTO

•  margotta E propaggine: SONO TECNICHE 
DI AUTO-rADICAZIONE, CIOÈ I rAMI NON 
vENGONO TAGLIATI COME NELLA TALEA, MA 
rIMANGONO UNITI ALLA PIANTA MADrE FINO 
A QUANDO HANNO EMESSO NUOvE rADICI ECCO COME SI FA UNA TALEA FOLIArE.

LA FrAGOLA È UNO STOLONE.

LO ZENZErO È UN rIZOMA COMMESTIBILE, 
MOLTO USATO COME SPEZIA.

LA PATATA È UN TUBErO.

L’AGLIO È UN BULBO.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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 –  NELLA margotta per ceppaia 
SI POTA LA PIANTA MADrE IN UN MODO 
DETTO “A CAPITOZZO” AFFINCHÉ FACCIA 
NASCErE MOLTI NUOvI GErMOGLI. I NUOvI 
GErMOGLI SI rINCALZANO CON IL TErrENO 
E DOPO CHE HANNO EMESSO LE LOrO rADICI 
SI ASPOrTANO DALLA PIANTA MADrE

 –  NELLA propaggine SI INArCA UN LUNGO 
rAMO FLESSIBILE DELLA PIANTA MADrE, 
SI INTErrA UNA PArTE DEL rAMO 
E LO SI STACCA DALLA PIANTA SOLO 
DOPO CHE HA EMESSO rADICI.

•  micropropagaZione: QUESTA TECNICA 
SI EFFETTUA IN LABOrATOrIO E UTILIZZA 
PArTI DI GErMOGLI CON CELLULE NON ANCOrA 
DIFFErENZIATE. QUESTE CELLULE, POSTE 
IN PArTICOLArI CONDIZIONI, POSSONO 
FAr NASCErE UNA MICrOTALEA. QUANDO 
SI SONO SvILUPPATE, LE MICrOTALEE vENGONO 
TrAPIANTATE IN vASO E POI TrASFErITE 
IN UNA SErrA.

margotta per ceppaia

propaggine

micropropagaZione

innesto a gemma
IL NESTO È UN’UNICA 
GEMMA CHE vIENE APPLICATA 
SUL POrTAINNESTO 
DOvE IN PrECEDENZA 
È STATO FATTO UN PICCOLO 
TAGLIO SULLA COrTECCIA.

COLTELLO

SCUDETTO

l’innesto

l’innesto È UNA TECNICA ANTICHISSIMA: SI UNISCONO DUE 
PIANTE DIvErSE, MA SIMILI, IN UN UNICO INDIvIDUO. IN QUESTO 
MODO SI SFrUTTANO LE CArATTErISTICHE DI TUTTE E DUE 
LE PIANTE. LA PArTE CON LA rADICE SI CHIAMA portainnesto 
E LA PArTE CHE SvILUPPErÀ GLI OrGANI SOPrASTANTI SI CHIAMA 
nesto. L’INNESTO SI PUO EFFETTUArE A GEMMA E A MArZA.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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le prodUZioni Vegetali

LE TECNICHE AGrICOLE SONO SEMPrE 
IN EvOLUZIONE, SOPrATTUTTO NEI PAESI 
SvILUPPATI. INIZIALMENTE LA rICErCA 
DI NUOvI SISTEMI DI PrODUZIONE 
SI PrEOCCUPAvA DI prodUrre grandi 
QUantitatiVi di alimenti, PEr vINCErE 
LA FAME NEL MONDO. POI GLI OBIETTIvI DELLA 
rICErCA SONO DIvENTATI LA ridUZione dei 
costi di prodUZione E IL miglioramento 
della QUalità dei prodotti. OGGI 
SI STUDIA ANCHE LA modiFica del genoma  
(CIOÈ L’INSIEME DEI GENI) DELLE PIANTE, 
per ottenere PrODOTTI CON PArTICOLArI 
CArATTErISTICHE DETTI ogm, organismi 
geneticamente modiFicati. CI SONO 
OGM CHE rISOLvONO ALCUNI PrOBLEMI 
DEGLI AGrICOLTOrI, COME PEr ESEMPIO QUELLI 
CHE PErMETTONO DI USArE MENO PESTICIDI. 
MA SI DISCUTE MOLTO SULL’USO DEGLI OGM 
E CI SONO TANTI PArErI DISCOrDI.
LE COLTUrE PrATICATE NEL MONDO 
SONO NUMErOSISSIME. NOI vEDIAMO 
QUI SOLO QUELLE PIÙ COMUNI IN ITALIA.
LE PrODUZIONI vEGETALI SI DIvIDONO 
IN DUE GrANDI GrUPPI, QUELLO DELLE coltUre 
erBacee E QUELLO DELLE coltUre arBoree.

innesto a marZa
IN QUESTO CASO 
IL NESTO È UN TrATTO 
DI rAMO CON UNA O DUE 
GEMME, CHIAMATO MArZA. 
LE MArZE POSSONO 
ESSErE INSErITE 
SUL POrTAINNESTO 
CON TECNICA “A SPACCO” 
OPPUrE “A CUNEO”.

MARZE

innesto a spacco innesto a cUneo

LA COLZA È COLTIvATA ANCHE COME 
OGM rESISTENTE AI PESTICIDI. MA NON 
TUTTI SONO D’ACCOrDO SUI BENEFICI 
CHE POrTErEBBE ALLE COLTIvAZIONI.

LA SOIA È UNA COLTUrA ErBACEA 
COLTIvATA IN TUTTO IL MONDO.
È USATA PEr L’ALIMENTAZIONE 
DELL’UOMO E DEGLI ANIMALI 
E COME FErTILIZZANTE NATUrALE. 
ESISTE ANCHE LA SOIA 
GENETICAMENTE MODIFICATA (OGM).

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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le coltUre erBacee

LA MAGGIOr PArTE DI QUESTE COLTUrE HA UN CICLO vITALE COMPLETO 
CHE DUrA UN ANNO, SOLO POCHE HANNO UN CICLO PIÙ LUNGO. FrA QUESTE 
COLTUrE Hanno grande importanZa alimentare ed economica:

inerBimento: 
CONSISTE NEL FAr CrESCErE 
UN TAPPETO DI ErBA 
TrA LE FILE DI PIANTE.

le coltUre arBoree 
LE COLTUrE ArBOrEE HANNO UN CICLO vITALE 
DI PIÙ ANNI. PEr UN AGrICOLTOrE UN FrUTTETO 
È UN INvESTIMENTO A LUNGO TErMINE: SIGNIFICA 
CHE L’AGrICOLTOrE NON AvrÀ SUBITO UN GUADAGNO 
DAL FrUTTETO MA DOvrÀ LAvOrArE QUALCHE ANNO 
PrIMA DI vEDErE rISULTATI. nel ciclo Vitale delle 
coltUre arBoree si distingUono dUe Fasi:
1.  LO sVilUppo VegetatiVo, IN CUI LA PIANTA 

SI ACCrESCE E FOrMA LA PrOPrIA STrUTTUrA
2. LA prodUZione, CHE DUrA MOLTI ANNI.

cereali: 
GRANO, MAIS, 
RISO, ORZO…

piante 

Da tubero: 
PATATA…

piante Da semi 

oleosi: 
GIRASOLE, COLZA, 
SOIA…

piante con 

raDici carnose: 
CAROTA, 
BARBABIETOLA…

 leguminose 

Da seme: 
FAGIOLO, FAVA, 
PISELLO, CECIO…

 piante 

aromatiche: 
TABACCO, 
ORIGANO, 
BASILICO…

laVoraZioni prima e dopo la crescita della pianta

iniZio sVilUppo VegetatiVo Fase prodUttiVa

interVenti 
preimpianto: 
ArATUrA, FrESATUrA, 
PIANTUMAZIONE…

interVenti di gestione: 
FrESATUrA, INErBIMENTO, DISErBO 
laVoraZioni alla pianta: 
POTATUrE, IrrIGAZIONE, CONCIMAZIONE

interVenti di gestione: 
FrESATUrA, INErBIMENTO, DISErBO
laVoraZioni alla pianta: POTATUrE, rACCOLTA, 
IrrIGAZIONE, SOSTITUZIONE PIANTE DEPErITE…

terreno incolto 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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 la coltUra della Vite

L’INTErESSE DELL’UOMO PEr QUESTA COLTUrA 
È SEMPrE STATO MOLTO ALTO, SOPrATTUTTO 
PEr LA trasFormaZione dell’UVa in Vino. 
LA vITICOLTUrA È DIFFUSA IN TUTTO IL MONDO, 
PErCHÉ LA vITE rESISTE IN MOLTI CLIMI, 
DA QUELLI CALDI E ArIDI A QUELLI PIÙ FrEDDI.
la Vite È Una pianta poliennale 
“lianosa”: INFATTI I SUOI rAMI SONO UN PO’ 
STrISCIANTI COME LE LIANE. LA vITE QUINDI 
HA BISOGNO DI SOSTEGNI PEr ESPOrrE LE FOGLIE 
AL SOLE E POrTArE I GrAPPOLI A PENDErE 
LIBErI NELL’ArIA. I SOSTEGNI POSSONO ESSErE 
ArTIFICIALI COME TUTOrI E FILI, O vIvI, 
COME ALBErI. GrAZIE ALLE CArATTErISTICHE 
DELLA vITE LA SUA LAvOrAZIONE SI PUÒ 
MECCANIZZArE IN MOLTE FASI, COME 
LA POTATUrA E LA rACCOLTA DELL’UvA.

la moltiplicaZione della Vite

LA vITE vIENE MOLTIPLICATA PEr innesto 
SU vITE AMErICANA. la Vite americana, 
INFATTI, È resistente alla Fillossera, 
UN INSETTO CHE DANNEGGIA LE FOGLIE 
ED ENTrA NELLE rADICI.

Vendemmia, la raccolta dell’UVa

SULLE GrANDI ESTENSIONI DI TErrENO 
COLTIvATE A vITE LA Vendemmia MANUALE 
STA PEr ESSErE SOSTITUITA DA QUELLA 
meccanica. L’ACINO SI STACCA FACILMENTE 
DAL rASPO SE vIENE SCOSSO CON ENErGIA. 
COSÌ la Vendemmiatrice scUote le Viti, 
L’UvA CADE E vIENE rACCOLTA AL SUO INTErNO. 
LE MACCHINE vENDEMMIATrICI POSSONO ESSErE 
A SCUOTIMENTO OrIZZONTALE O vErTICALE 
A SECONDA DELLA FOrMA DELLA vITE.
APPENA rACCOLTA L’UvA vIENE CONSEGNATA 
IN CANTINA PEr ESSErE vINIFICATA, 
CIOÈ PEr ESSErE TrASFOrMATA IN vINO.

vIGNETI SULLE COLLINE DELLE LANGHE, 
IN PIEMONTE.

vIGNETI A SALINA, NELLE ISOLE EOLIE.

SCUOTIMENTO vErTICALE.

SCUOTIMENTO OrIZZONTALE.

CERNIERA SCUOTITORE

A STELLA

Fase 2: conoscenza Dell’argomento
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COLTUrE 
ErBACEE

COLTUrE 
ArBOrEE

vITE 
vENDEMMIA

AGrICOLTUrA 
BIOLOGICA

rIPrODUZIONE
MOLTIPLICAZIONE

parole cHiaVe

l’agricoltUra Biologica

NEGLI ULTIMI ANNI GLI AGrICOLTOrI E I CONSUMATOrI HANNO CErCATO 
SEMPrE DI PIÙ METODI DI COLTIvAZIONE E PrODOTTI NON DANNOSI PEr 
L’AMBIENTE. L’AGrICOLTUrA BIOLOGICA SI DIFFErENZIA DALL’AGrICOLTUrA 
TrADIZIONALE PrOPrIO PEr UN MAGGIOr rispetto dell’amBiente. 
L’agricoltUra Biologica:

•  concima CON PrODOTTI NATUrALI

•  lotta contro i parassiti CON INSETTI ANTAGONISTI 
O PrEDATOrI DI PArASSITI E TrAPPOLE PEr INSETTI, 
CON LA SCELTA DI CULTIvAr rESISTENTI 
E CON INSETTICIDI DI OrIGINE NATUrALE

•  comBatte le erBe inFestanti CON PArTICOLArI 
LAvOrAZIONI DEL TErrENO.

nell’agricoltUra Biologica…

SI USANO ANTIPArASSITArI NATUrALI 
E METODI SENZA IMPATTO AMBIENTALE.

SI rISPETTANO 
I CICLI NATUrALI 

E STAGIONALI.

SI rICOrrE A NEMICI 
NATUrALI DEI PArASSITI.

LA FErTILIZZAZIONE 
OrGANICA AUMENTA L’ATTIvITÀ 

DEGLI OrGANISMI CHE FOrMANO 
L’HUMUS.

SI ANALIZZA 
IL TErrENO 
PEr MANTENErE 
 LA FErTILITÀ 
   E LA STrUTTUrA.

SI FAvOrISCE LA BIODIvErSITÀ vEGETALE, 
CHE DÀ AGLI ANIMALI SPAZIO E CIBO.

SI USANO 
SEMENTI 
ADATTE 
ALL’AMBIENTE 
E NON OGM.

SI ALTErNANO COLTUrE CHE IMPOvErISCONO 
IL SUOLO CON ALTrE CHE LO ArrICCHISCONO.

SI USANO MACCHINE ADATTE 
NEI MOMENTI OPPOrTUNI.

Fase 2: conoscenza Dell’argomento / Fase 3: inDiViDuazione parole chiaVe
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Un docUmento aUdioVisiVo

TI vIENE PrESENTATO UN DOCUMENTO: 
GUArDALO, ASCOLTALO E PrOvA A rIPETErLO AD ALTA vOCE.

mappa concettUale e iconograFica

•  STOLONE
• rIZOMA
• TUBErO
• BULBO

• TALEA
• MArGOTTA
• PrOPAGGINE
• MICrOPrOPAGAZ.
• INNESTO

SPECIE 
ErBACEE

SPECIE 
ArBOrEE

OrGANI 
vEGETATIvI

TECNICHE

COLTUrE 
ErBACEE

COLTUrE 
ArBOrEE

CICLO vITALE 
PIÙ LUNGO

CErEALI
LEGUMINOSE 

DA SEME
PIANTE CON 

rADICI CArNOSE
PIANTE 

DA SEMI OLEOSI
PIANTE 

DA TUBErO
PIANTE 

ArOMATICHE

ALBErI 
DA FrUTTO

LA PIANTA 
SI FOrMA

LA PIANTA 
PrODUCE

CICLO vITALE 
DI UN ANNO

I FASE: SvILUPPO 
vEGETATIvO

II FASE:
PrODUZIONE

NUOvA PIANTA

SEME

CLONI = PIANTE 
IDENTICHE

rIPrODUZIONE 
PEr vIA SESSUATA

MOLTIPLICAZIONE 
PEr vIA ASESSUATA

prodUZioni 
Vegetali

• GrANO
• MAIS
• rISO
• OrZO…

• FAGIOLO
•	FAvA
• PISELLO
• CECIO…

• CArOTA
• BArBABIETOLA…

• GIrASOLE
• COLZA
• SOIA…

• PATATA… • TABACCO
• OrIGANO
• BASILICO…

Fase 5: rielaborazione inFormazioni/rappresentazione conoscenze
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VeriFica strUttUrata

INDICA CON UNA CrOCETTA LA rISPOSTA GIUSTA.

1. COME SI rIPrODUCONO LE PIANTE?

  A. CON LA rIPrODUZIONE sessUata

  B. CON LA rIPrODUZIONE sessUata e asessUata 

  C. CON LA rIPrODUZIONE asessUata

2. QUALI SONO GLI OrGANI vEGETATIvI DI rIPrODUZIONE?

  A. spore, talea, stolone, margotta

  B. talea, margotta, innesto, tUBero

  C. stolone, riZoma, tUBero, BUlBo

3. CON QUALI TECNICHE AvvIENE LA MOLTIPLICAZIONE DELLE SPECIE ArBOrEE?

  A. talea, margotta, micropropagaZione, innesto

  B. stolone, riZoma, tUBero, BUlBo

  C. spargimento dei semi

4. QUALI, TrA QUELLE ELENCATE SOTTO, SONO COLTUrE ErBACEE?

  A.  cereali, piante da semi oleosi, legUminose DA SEME, 

PIANTE da tUBero, piante con radici carnose, 

PIANTE aromaticHe

  B.  cereali, alBeri da FrUtto, Vite, PIANTE aromaticHe, 

legUminose DA SEME, PIANTE da tUBero, 

piante con radici carnose

  C.  PIANTE aromaticHe, alBeri da FrUtto, 

legUminose DA SEME, PIANTE da tUBero,  

piante con radici carnose, Vite

5. COS’È LA vITE?

  A. È UN alBero da FrUtto

  B. È UNA coltUra erBacea

  C. È UNA pianta poliennale lianosa

6. COME AvvIENE LA rIPrODUZIONE DELLA vITE?

  A. PEr riprodUZione sessUata CON IL SEME

  B. CON moltiplicaZione per innesto SU vITE AMErICANA

  C. PEr spargimento delle spore

Fase 7: restituzione Dell’apprenDimento 
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 risposte per l’aUtocorreZione

CONTrOLLA E COrrEGGI LE rISPOSTE 
CHE HAI DATO NELLA vErIFICA.

1.  B
2.  C
3.  A

sitograFia multimeDiale

MATERIALE PPT
http://www.monzaflora.net/dispense/moltiplicazione_piante.pdf

malpighi.altervista.org/azanforlin/downloads/OGM.ppt

http://www.piccolocuoco.com/2011/02/calendario-frutta-e-verdura-di-stagione.html

http://www.biodistretto.it/downloads.html - AGRICOLTURA BIOLOGICA

IPERTESTO
http://www.icponte.it/ipertesti/roncale/vendem.htm

http://www.icsantulussurgiu.it/Santulus/Lavori/Vite_e_uva/COPERTINA.html

http://www.circolodidatticopsg.it/download.php?view.39

VIDEO
http://www.youtube.com/watch?v=qHl6Bjew8h8 - LA TALEA

http://www.youtube.com/watch?v=cUwIDQ9xBPY&feature=relmfu - LA VENDEMMIA

http://www.youtube.com/watch?v=0tf1zmnbYoE&feature=relmfu - LA VENDEMMIA:  
LA FASE CHE SEGUE LA RACCOLTA DELLE UVE

http://www.youtube.com/watch?v=_JmM0UbyYiM&feature=related - L’AGRICOLTURA BIOLOGICA

http://www.youtube.com/watch?v=lHyzUcFSQmQ&feature=related - DIFFERENZE BIOLOGICO-INTENSIVO

Finestra genitori-insegnanti 

4.  A
5. C
6.  B

Un esempio dal PPT: 
malpighi.altervista.org/azanforlin/ 
downloads/OGM.ppt

Fase 8: percorsi Di metacognizione / Fase 9: Finestra genitori-insegnanti


